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1. L’obiettivo dei vari tipi di lavoro scritto 
 

Un elaborato dimostra la capacità di sintesi dello studente per esporre con padronanza un 

determinato argomento.  

 

Una tesi di Licenza dimostra la capacità di lavoro scientifico e l’idoneità all’insegnamento 

dello studente. In genere, la lunghezza massima è di 100 pagine (minimo 70 pagine). 

 

Una tesi di Dottorato deve dimostrare l’originalità della ricerca scientifica. Secondo il 

Regolamento, la tesi deve avere la lunghezza minima di 600.000 caratteri spazi inclusi (circa 

300 pagine di 2.000 caratteri ciascuna, esclusi eventuali indici onomastici, appendici 

documentaristiche, immagini o tabelle). 

 

 

 

2. La struttura e la formattazione del lavoro scritto  

 
2.1. In generale, la struttura del lavoro scritto si svolge come segue: 

1) FRONTESPIZIO (cfr. pag. 9-10): il frontespizio non contiene un numero di pagina. 

2) DEDICA (se ce n’è una; cfr. pag. 11). 

3) SOMMARIO (cfr. pag. 12): su una pagina sola l’elenco dei titoli dei vari elementi del 

testo: Introduzione, Capitoli, Conclusione, Bibliografia, Indice. 

4) ABBREVIAZIONI (se ci sono; cfr. pag. 13). 

5) INTRODUZIONE (cfr. pag. 14). 

6) CORPO DELLA TESI (cfr. pag. 15-16): diviso in Sezioni per elaborati, in Capitoli per 

la tesi di Licenza ed in Parti e Capitoli per la tesi di Dottorato. Ogni Capitolo della tesi 

deve comprendere una Introduzione e una Conclusione che presentano i punti chiave 

del capitolo.  

7) CONCLUSIONE (come l’Introduzione, cfr. pag. 14). 

8) BIBLIOGRAFIA (cfr. pag. 17-18): la bibliografia si divide tra fonti primarie e 

secondarie; per i documenti del Magistero della Chiesa, si elenca in ordine cronologico 

secondo la data di promulgazione, per gli altri documenti, si elenca in ordine alfabetico 

secondo il cognome dell’autore. 

9) INDICE (cfr. pag. 19-20): elenco dettagliato dei titoli di ogni sezione del lavoro.  
 

2.2. Per il titolo del Sommario, Abbreviazioni, Introduzione, Parti (Parte I, Parte II, 

ecc.), Conclusione, Bibliografia ed Indice: 

 Si comincia sempre su una nuova pagina.  

 Il carattere deve essere in maiuscolo, neretto, tondo, 16pt, centrato.  

 Nessun titolo finisce con un punto. 

 Per esempio: 

 

SOMMARIO 
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2.3. Per il titolo dei Capitoli (Capitolo I, II, ecc.):  

 Il carattere deve essere in maiuscolo, neretto, tondo, 14pt, centrato. 

 Prima e dopo il titolo si lasciano 3 righe bianche, poi inizia il corpo del testo.  

 Per il Dottorato: anche se la tesi è divisa in Parti, la numerazione dei capitoli è continua.  

 Per esempio: 

 

CAPITOLO I 

 

LE RADICE STORICHE E BIBLICHE  

DEL CONCETTO DI “FAMIGLIA DI DIO” 
 

 

2.4. Per i titoli del primo grado di divisione all’interno del Capitolo:  

 Il carattere deve essere in minuscolo, neretto, tondo, 14pt, al vivo.  

 Numerazione: numero del capitolo, poi un punto, poi il numero del primo grado di 

divisione, poi un punto, poi uno spazio, poi il titolo (il tutto in tondo). 

 Per esempio:  
 

1.1. La Scrittura manifesta la volontà divina di radunare tutta l’umanità 
 
 

2.5.  Per i titoli del secondo grado di divisione all’interno del Capitolo:  

 Il carattere deve essere in minuscolo, neretto, corsivo, 14pt, al vivo.  

 Numerazione: numero del capitolo, poi un punto, poi il numero del primo grado di 

divisione, poi un punto, poi il numero del secondo grado di divisione, poi un punto, poi 

uno spazio, poi il titolo (il tutto in tondo). 

 Per esempio: 
 

1.1.1. Al cuore dell’unità ferita del genere umano, Dio sceglie una famiglia  
 

 

2.6. Per i titoli del terzo grado di divisione all’interno del Capitolo: 

 Il carattere deve essere in minuscolo, neretto, tondo, 12pt, al vivo. 

 Numerazione: numero del capitolo, poi un punto, poi il numero del primo grado di 

divisione, poi un punto, poi il numero del secondo grado di divisione, poi un punto, poi il 

numero del terzo grado di divisione, poi un punto, poi uno spazio, poi il titolo (il tutto in 

tondo). 

 Per esempio:  
 

1.1.1.3. La fraternità sciolta tra Caino ed Abele  
 

 

2.7. Per titoli del quarto grado di divisione all’interno del Capitolo:  

 Se si vuol indicare una divisione successiva, si useranno le lettere (a, b, c…) minuscolo 

12pt seguite dalla parentesi, tutto tondo e al vivo, senza neretti, secondo l’ordine 

alfabetico.  

 Per esempio: 
 

1.1.1.3. a) “Dov’è tuo fratello?” La chiamata divina alla custodia della fraternità 
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3. La formattazione della pagina e del corpo del testo 
 

3.1. Il formato della pagina: 

 Carta A4 (210 x 297 mm) 

 Margini superiori, inferiori e laterali: 3 cm 

 Numerazione della pagina: in basso della pagina, allineato a destra 

 

3.2. Il formato del corpo del testo: 

 Dimensione carattere: 12pt 

 Interlinea: 1,5 

 Tipo di carattere: Times New Roman 

 Ogni nuovo paragrafo si inizia con un rientro di 1 cm. 

 

3.3. Il formato di una citazione breve nel corpo del testo: 

 Se una citazione diretta non supera 3 righe, si inserisce nel corpo del testo accompagnata 

da virgolette.  

o Per gli elaborati e tesi scritti in lingua italiana, in spagnola o portoghese, si usano 

le virgolette basse doppie senza spazio tra le virgolette e le parole citate («…»). In 

queste lingue, le “virgolette alte doppie” vengono utilizzate nel caso in cui ci sia 

una citazione dentro la citazione. La punteggiatura viene solo dopo le virgolette 

chiuse (».). Per esempio: «Gesù disse ai suoi discepoli: “Il regno dei cieli è come 

un grano di senape”». 

o Per gli elaborati e tesi scritti in lingua francese, si usano le virgolette basse doppie 

con spazio tra le virgolette e le parole citate (« … »). In francese, le “virgolette alte 

doppie” vengono utilizzate nel caso in cui ci sia una citazione dentro la citazione. 

La punteggiatura viene solo dopo le virgolette chiuse (».). Per esempio: « Jésus 

disait à ses disciples : “Le royaume de Dieu est comme une graine de moutard” ». 

o Per gli elaborati e tesi scritti in lingua inglese, si usano le virgolette alte doppie 

senza spazio tra le virgolette e le parole citate (“…”). In inglese, le virgolette alte 

singole (‘…’) vengono utilizzate nel caso in cui ci sia una citazione dentro la 

citazione. La punteggiatura viene sempre prima delle virgolette chiuse (.”). Per 

esempio: “Jesus said to his disciples, ‘The kingdom of heaven is like a mustard 

seed.’” 

 

3.4. Il formato di una citazione lunga nel corpo del testo: 

 Se una citazione diretta nel corpo del testo supera le 3 righe, viene differenziata dal resto 

del paragrafo, mettendo una riga bianca prima a dopo la citazione, e facendo un rientro di 

1 cm per ogni riga. In italiano, si mettono virgolette basse all’inizio e alla fine della 

citazione. 

 Dimensione carattere: 11pt 

 Interlinea: 1 

 Tipo di carattere: Times New Roman 

 

3.5. Per citare un documento della Chiesa nel corpo del testo: 

 Si può mettere tra parentesi tonde l’abbreviazione del nome del documento in corsivo, 

seguito dal numero di paragrafo. Per esempio, per citare Gaudium et spes al paragrafo 48: 

(GS 48). Per citare più paragrafi consecutivi, per esempio i paragrafi 48 al 52: (GS 48-

52). Per citare più paragrafi non consecutivi, per esempio i paragrafi 48 e 50: (GS 48; 50).  
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4. Le citazioni nelle note a piè di pagina 
 

4.1. Alcune regole generali per le note a piè di pagina: 

 Nella citazione delle fonti in un lavoro scientifico vanno seguiti due principi importanti: 

o la precisione e la completezza delle citazioni per evitare assolutamente il plagio; 

o la coerenza della formattazione nell’intero lavoro scritto.   

 Come viene indicato qui sotto, ci sono alcune variazioni a seconda della lingua in cui si 

scrive l’elaborato o la tesi (per esempio, in inglese si usa “cf.” e non “cfr.”). Si tratta di 

utilizzare coerentemente le regole e le norme della lingua utilizzata per la stesura del 

lavoro scritto.   
 

4.2. Il formato del testo nelle note a piè di pagina: 

 Dimensione carattere: 10pt 

 Interlinea: 1 

 Tipo di carattere: Times New Roman 
 

4.3. La posizione della chiamata di nota: 

 Nel corpo del testo, la chiamata di nota (il numero della nota inserito nel testo e da non 

confondere con il “numero della nota”, che sta all’inizio della nota stessa) deve essere in 

apice tondo 10pt.  

 La chiamata di nota viene posta dopo la parentesi/virgoletta finale e prima del segno di 

punteggiatura; dunque, non si mette alcuno spazio prima della chiamata di nota. Per 

esempio: “Famiglia”1. Attenzione, questa regola in italiano può variare a secondo la 

lingua in cui si scrive l’elaborato o la tesi. In inglese, ad esempio, si mette la chiamata di 

nota dopo la parentesi/virgoletta finale e dopo del segno di punteggiatura. Per esempio: 

“Family.”2 
 

4.4. La regola generale per citare i libri nelle note: 

 Quando di un libro si cita per la prima volta nel lavoro scritto, tutte le seguenti 

informazioni devono essere presenti nella nota: l’iniziale del nome dell’autore; il 

cognome dell’autore in maiuscoletto; il titolo del libro in corsivo; la casa editrice; la città 

e l’anno di pubblicazione; e le pagine alle quali si fa riferimento per la citazione. Per 

esempio: P. SEQUERI, La fede e la giustizia degli affetti. Teologia fondamentale della 

forma cristiana, Cantagalli, Siena 2020, 190.  

 Quando si cita indirettamente (senza utilizzare virgolette nel corpo del testo), facendo 

riferimento ad un’idea di un autore senza usare le sue stesse parole, si mette “Cfr.” prima 

dell’Iniziale dell’autore. Per esempio: Cfr. P. SEQUERI, La fede e la giustizia degli affetti. 

Teologia fondamentale della forma cristiana, Cantagalli, Siena 2020, 190-201.  

 Quando un libro viene citato più volte nel lavoro scritto, si mantiene l’iniziale del nome 

dell’autore, il cognome, le prime parole chiave del titolo e i numeri delle pagine citate, 

ma si omette la casa editrice, l’anno e la città di pubblicazione. Per esempio: P. SEQUERI, 

La fede e la giustizia, 69. 

 Quando un libro è un lavoro collettivo di vari autori, si cita il capitolo con il suo autore 

ma si fa riferimento anche al curatore o ai curatori del libro. In italiano, si mette (a cura 

di) dopo il cognome del curatore, ma in altre lingue si fa diversamente, ad esempio si 

mette piuttosto (ed.) in inglese o (éd.) in francese. Per esempio: P. BORDEYNE, La famiglia 

spazio di apprendimento dell’amore, in J.J. PÉREZ-SOBA (a cura di), La famiglia, luce di 

Dio in una società senza Dio, Cantagalli, Siena 2014, 207. 

 Quando un libro è un’ulteriore edizione (seconda, terza, ecc.), si mette l’originale data di 

pubblicazione in parentesi quadre subito dopo il titolo, poi si mette il numero dell’edizione 
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in apice subito dopo l’anno della nuova edizione. Per esempio: Y. CONGAR, Vraie et 

fausse réforme dans l’Église [1950], Cerf, Paris 19682.  
 

4.5. La regola generale per citare gli articoli nelle note: 

 Quando un articolo si cita per la prima volta nel lavoro scritto, le seguenti informazioni 

devono essere presenti nella nota: l’iniziale del nome dell’autore; il cognome dell’autore 

in maiuscoletto; il titolo dell’articolo in virgolette alte doppie; il nome della rivista in 

corsivo; il numero, l’anno e il volume della rivista; e le pagine alle quali si fa riferimento 

per la citazione. Per esempio: R. GAILLARDETZ, “Synodality and the Francis Pontificate: 

A Fresh Reception of Vatican II”, in Theological Studies 84 (2023/1), 50. 

 Quando si cita indirettamente (senza utilizzare virgolette nel corpo del testo), facendo 

riferimento ad un’idea di un autore senza usare le sue stesse parole, si mette “Cfr.” prima 

dell’iniziale dell’autore. Per esempio: Cfr. R. GAILLARDETZ, “Synodality and the Francis 

Pontificate: A Fresh Reception of Vatican II”, in Theological Studies 84 (2023/1), 50-52.  

 Quando un articolo viene citato più volte nel lavoro scritto, si mantiene l’iniziale del 

nome dell’autore, il cognome, le prime parole chiave del titolo e i numeri delle pagine 

citate, ma si omette la casa editrice, l’anno e la città di pubblicazione. (Attenzione, non si 

usa Ibidem, Ibid. o Idem.) Per esempio: R. GAILLARDETZ, “Synodality and the Francis 

Pontificate”, 59-60.  

 

4.6. Altri dettagli per la citazione 

 Quando un libro o un articolo ha più autori, si mette un trattino lungo e spazi tra di loro. 

Per esempio: M. MERUZZI – L. PEDROLI, Venite alle nozze. Un percorso biblico sulle orme 

di Cristo-Sposo, Cittadella, Assisi 2009. Se la stesura del lavoro scritto si fa in italiano, si 

usa l’abbreviazione “AA.VV.” per citare le fonti con più di 3 autori. Per esempio: AA.VV., 

Il legame famigliare del popolo di Dio. Prospettive ecclesiologiche dell’Amoris laetitia, 

LEV, Città del Vaticano 2016. 

 Per citare un documento del Magistero della Chiesa, si mette l’autorità che l’ha 

promulgato, il titolo in corsivo, la data di promulgazione (e la casa editrice, città e anno 

di pubblicazione se c’è). Per esempio: FRANCESCO, Lettera enciclica Fratelli tutti 

(03.10.2020), LEV, Città del Vaticano 2020. Al livello del Dottorato, è preferibile citare 

Acta Apostolicae Sedis. Per esempio: GIOVANNI PAOLO II, Lettera enciclica Redemptor 

hominis (04.03.1979), 20, (AAS 71 [1979] 312). 

 Per citare le traduzioni, si mette “tr.” con il nome e cognome del traduttore dopo il titolo 

della fonte. Per esempio: JOHN PAUL II, Man and Woman He Created Them: A Theology 

of the Body, tr. M. WALDSTEIN, Pauline, Boston 2006. 

 Se lo studente stesso fa la traduzione di una frase, si deve aggiungere “traduzione 

propria” tra parentesi tonde alla fine della citazione. Per esempio: S. TOMMASO 

D’AQUINO, Summa Theologiae, I-II, q.3, co: “Rispondo dicendo che […]” (traduzione 

propria)/(my translation)/(ma traduction)/(traducción mía). 

 Evitare di citare da internet, per quanto possibile. Una versione cartacea di una fonte è 

sempre preferibile. Però, nel caso in cui un testo esista solo online, si cita con gli elementi 

seguenti: iniziale del nome dell’autore; cognome dell’autore; titolo della pagina web in 

virgolette alte doppie; il nome del sito web in corsivo; il link URL sottolineato; la data di 

pubblicazione sul sito; e la data di accesso in parentesi tonde. Per esempio: M. ENOC, 

“Orizzonte sociale e politico” (26.10.2023), in Pontificio Istituto Teologico Giovanni 

Paolo II Matrimonio e Famiglia, https://www.istitutogp2.it/wp/2023/10/31/orizzonte-

sociale-e-politico/ (11.12.2023). 

https://www.istitutogp2.it/wp/2023/10/31/orizzonte-sociale-e-politico/
https://www.istitutogp2.it/wp/2023/10/31/orizzonte-sociale-e-politico/
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5. Le citazioni nella bibliografia 
 

5.1. Alcune regole generali per la bibliografia:  

 Nella bibliografia si elencano tutte le fonti che sono state citate nel corpo del testo 

tramite le note a piè di pagina. 

 

5.2. La struttura della bibliografia: 

 La bibliografia si divide in più sezioni (e sottosezioni), a seconda dei tipi di fonti citate 

nel lavoro scritto: 

o Le fonti primarie (soprattutto per un lavoro “monografico” concentrato su un 

autore in particolare) 

o I documenti del Magistero della Chiesa 

 Insegnamenti dei Concili 

 Insegnamenti dei Pontefici 

 Insegnamenti dei Sinodi e dei Dicasteri della Curia Romana  

 Insegnamenti delle Conferenze episcopali 

 Insegnamenti dei Padri e Dottori della Chiesa 

o Letteratura secondaria 

 Per i documenti del Magistero della Chiesa, si elenca in ordine cronologico secondo la 

data di promulgazione. Per tutte le altre fonti, si elenca in ordine alfabetico secondo il 

cognome dell’autore. 

 

5.3. La formattazione delle citazioni nella bibliografia:  

 In generale, le citazioni nella bibliografia seguono la stessa formattazione delle citazioni 

nelle note a piè di pagina indicate qui sopra, con alcune notevoli eccezioni: 

o Tutte le citazioni, sia per i libri che per gli articoli, si cominciano con il cognome 

dell’autore, seguito da una virgola, poi l’iniziale del nome dell’autore con un punto, 

seguito da una virgola. La prima riga di ogni citazione nella bibliografia è 

giustificata a sinistra. Per le righe ulteriori di ogni citazione, si fa un’indentazione. 

Per esempio: 
 

SEQUERI, P., La fede e la giustizia degli affetti. Teologia fondamentale della forma cristiana, 

 Cantagalli, Siena 2020. 
 

o Per citare un libro di un solo autore, si omette il numero delle pagine citate. Per 

esempio: SEQUERI, P., La fede e la giustizia degli affetti. Teologia fondamentale 

della forma cristiana, Cantagalli, Siena 2020. 

o Per citare un capitolo in un libro collettivo, si indicano le pagine dell’intero 

capitolo e non solo quelle citate. Per esempio: P. BORDEYNE, La famiglia spazio di 

apprendimento dell’amore, in J.J. PÉREZ-SOBA (a cura di), La famiglia, luce di Dio 

in una società senza Dio, Cantagalli, Siena 2014, 201-212. 

o Per citare un articolo, si indica le pagine dell’intero articolo dentro la rivista e non 

solo quelle citate. Per esempio: R. GAILLARDETZ, “Synodality and the Francis 

Pontificate: A Fresh Reception of Vatican II”, in Theological Studies 84 (2023/1), 

44-60. 

o Per citare un documento del Magistero, si omette il paragrafo citato (o le pagine 

citate nel caso dell’AAS) e si cita l’intero documento. Per esempio: FRANCESCO, 

Esortazione apostolica Amoris laetitia (19.03.2016), LEV, Città del Vaticano 2016. 

o Non si usa mai “Cfr.” in una bibliografia, anche se una fonte è stata citata solo in 

modo indiretto nel corpo del testo.  
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[FRONTESPIZIO PER UNA TESI] 

 

PONTIFICIUM INSTITUTUM THEOLOGICUM 

IOANNES PAULUS II 

PRO SCIENTIIS DE MATRIMONIO ET FAMILIA  

APUD PONTIFICIAM UNIVERSITATEM LATERANENSEM 
 

 

 

 

 

Nome Cognome dello Studente 
 

 

 

 

 

TITOLO DEL LAVORO 
 

Sottotitolo del Lavoro 

 

 

 

 

Thesis ad Licentiam/Doctoratum in Theologia/Scientiis  

de Matrimonio et Familia 
 

 

 

 

 

Moderator: Clar.mo/a Prof./ssa Nome Cognome 
 

 

 

 

ROMAE 20## 
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[FRONTESPIZIO PER UN ELABORATO] 

 

PONTIFICIUM INSTITUTUM THEOLOGICUM 

IOANNES PAULUS II 

PRO SCIENTIIS DE MATRIMONIO ET FAMILIA  

APUD PONTIFICIAM UNIVERSITATEM LATERANENSEM 
 

 

 

 

 

Nome Cognome dello Studente 
 

 

 

 

 

TITOLO DEL LAVORO 
 

Sottotitolo del Lavoro 
 

 

 

 

Elaborato per il Corso/Seminario/Laboratorio ##### 

“Titolo del Corso/Seminario/Laboratorio”  

(N. Cognome del Professore) 
 

 

 

 

Matricola: #### 
 

 

 

 

ROMAE 20##  
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[DEDICA] 
 
 
 

 
 
 

 
 

Alla mia famiglia, 

con gratitudine ed affetto. 
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[INTRODUZIONE / CONCLUSIONE] 

 

 

 

INTRODUZIONE 

 

 

 

Cosa c'entra la famiglia con il regno di Dio? Qual è il ruolo delle famiglie nell'avvento 

del Regno? Il Concilio Vaticano II ci offre un termine che passa attraverso la Chiesa per 

collegare il regno di Dio e la famiglia. Attraverso il termine “famiglia di Dio”, i documenti del 

Vaticano II manifestano la profonda unità del piano di Dio per l’umanità, la Chiesa e la 

famiglia. Il termine è stato introdotto nell'evento conciliare come un’immagine che parla della 

natura della Chiesa: la Chiesa è la famiglia di Dio qui sulla terra. Tuttavia, in diversi punti dei 

documenti conciliari, è chiaro che la portata di questa famiglia si estende ben oltre la 

comunione visibile della Chiesa nel mondo. Nella Costituzione dogmatica Lumen gentium, il 

Concilio ha approfondito il mistero della Chiesa. La Lumen gentium ha definito la Chiesa come 

“il sacramento, ossia il segno e lo strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il 

genere umano” (LG 1). La Costituzione pastorale Gaudium et spes si fonda su quanto affermato 

nella Lumen gentium per articolare il ruolo della Chiesa nel mondo. Lo ha fatto nella chiave 

pastorale che ha caratterizzato l'intenzione del Concilio, e in particolare della sua Costituzione 

pastorale, come una chiamata a reinterpretare e comunicare continuamente il mistero cristiano 

nel contesto della storia per la sua efficacia missionaria1. In questa luce, la Gaudium et spes ha 

presentato il rapporto tra la Chiesa e il mondo moderno sulla base dei profondi legami che 

uniscono la Chiesa e l’intera famiglia umana (GS 1-2). Nel cuore della Gaudium et spes si 

chiarisce che il rapporto reciproco tra la Chiesa e il mondo si realizza con la trasformazione 

dell'intera famiglia umana in “famiglia di Dio”. In effetti, Yves Congar ha notato che nei 

momenti cruciali la Gaudium et spes sottolinea la “famiglia di Dio” più che il “popolo di Dio”2. 

  

                                                      
1 Cfr. G. MARENGO, Chiesa senza storia, storia senza chiesa. L’inattuale «modernità» del problema chiesa-

mondo, Studium, Rome 2018, 80-81.  
2 Cfr. P. RÍO, La Chiesa, famiglia di Dio: un’eredità della Gaudium et spes, in J. J. PÉREZ-SOBA (ed.), La famiglia: 

chiave del dialogo Chiesa-Mondo nel 50o della Gaudium et spes, Cantagalli, Siena 2016, 129. 
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CAPITOLO I 

 

IL CONTESTO BIBLICO E STORICO  

DEL TERMINE “FAMIGLIA DI DIO” 

 

 

 
In questo primo capitolo, esamineremo la presenza e il significato della nozione e del 

termine “famiglia di Dio” nella Sacra Scrittura, nei Padri della Chiesa, nella Liturgia della 

Chiesa e in alcuni documenti del Magistero ecclesiastico prima del Concilio Vaticano II. 

Queste fonti bibliche, patristiche, liturgiche e magisteriali forniranno uno sfondo storico ed 

ermeneutico all’emergere e all'importanza del termine negli atti e nei documenti del Concilio. 

 

1.1. La volontà divina di radunare l’umanità intera in una sola famiglia si 

manifesta nella Sacra Scrittura 

Le Scritture testimoniano la volontà di Dio di unire a sé la razza umana. Più volte, 

nell'Antico e nel Nuovo Testamento, questa unità assume la forma di una famiglia. 

 

1.1.1. La Torah: in mezzo all’unità ferita del genere umano, Dio sceglie una 

famiglia 

Già nel libro della Genesi, l’unità della razza umana è stabilita fin dall’inizio della 

creazione. L’unità della creazione si fonda, innanzitutto, sull’unicità del Creatore. L'universo 

non procede da forze contrastanti, ma dalla volontà dell’unico Archè di tutto. Questa unità è 

evidente nella creazione di Adamo, che è il “simbolo” dell’“unità originaria” del genere 

umano3. In entrambi i racconti della creazione (Gn. 1 e 2), un unico Dio crea l'intero genere 

umano da un uomo e una donna. Nel primo racconto leggiamo: 

 

«Dio disse: “Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui 

pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i 

rettili che strisciano sulla terra”. E Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: 

maschio e femmina li creò.» 

 

Le parole con cui Dio crea l'uomo e la donna indicano la dimensione trinitaria dell'imago Dei.  

                                                      
3 COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, Comunione e servizio. La persona umana creata ad immagine di 

Dio (23.07.2004), LEV, n. 43. 
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1. EbscoHost 

 

 

Dal sito 

dell’Istituto, 

accedere alla 

sezione 

“BIBLIOTEC

A”.  

 

Scorrendo 

verso il basso, 

sono visibili i 

link alle 

banche dati. 

 

Quando si è 

fisicamente 

presenti 

all’Istituto e 

si utilizza la 

connessione 

WIFI o LAN 

dell’Istituto, è 

possibile 

accedere alle 

banche dati di 

EbscoHost. 

 

Cliccare su 

“ATLA 

Religion 

Database”  
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Si apre il 

menu di 

EbscoHost 

 

Cliccare 

“Choose 

Databases” 
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Cliccare 

“select all” 

 

 

 

 

 

 

Clicckare OK 
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Inserire i nomi 

degli autori 

ricercati, i temi o 

una combinazione 

di entrambi nel 

campo di ricerca e 

premere “Search” 

(“Cerca”). 

 

Per una ricerca più 

approfondita, 

utilizzare la 

funzione 

“Advanced 

Search” (“Ricerca 

avanzata”). 
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I risultati sono 

visualizzati qui. 

È possibile filtrare 

i risultati: 

- mostrando solo i 

documenti con 

testo completo in 

formato PDF 

scaricabile; 

- impostando un 

intervallo di date di 

pubblicazione; 

- selezionando il 

tipo di documento: 

articolo, libro, 

recensione, ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 27 

 

Cliccando su un 

risultato, vengono 

visualizzate le 

seguenti 

informazioni: 

- autore; 

- fonte/titolo della 

rivista, numero, 

anno e pagine. 

Con queste 

informazioni, 

l’articolo può 

essere reperito 

nella nostra 

biblioteca, nella 

biblioteca della 

Pontificia 

Università 

Lateranense (PUL) 

o in una delle 

biblioteche 

romane. 

Quando il testo 

completo è 

disponibile, è 

possibile scaricarlo 

direttamente sul 

proprio computer o 

su una chiavetta 

USB (se si 

utilizzano i 

computer della 

biblioteca), 

cliccando su “PDF 

Full Text”. 
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Cliccando su “PDF 

Full Text” si apre 

una nuova finestra. 

A seconda delle 

impostazioni del 

browser, potrebbe 

aprirsi 

automaticamente 

una finestra che 

propone il 

download del file. 

Se questa finestra 

non si apre, 

cliccare su 

“Download PDF”. 

Selezionare la 

destinazione in cui 

salvare il file PDF, 

sul proprio 

computer o su una 

chiavetta USB. 
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2. JSTOR 

 

 

Un altro 

database 

molto 

efficace è 

JSTOR. 

È 

accessibile 

anche da 

casa, 

previa 

registrazio

ne gratuita. 

Gli utenti 

registrati 

possono 

gratuitame

nte leggere 

online fino 

a 100 

articoli al 

mese. 

Per 

scaricare 

gli articoli 

in formato 

PDF è 

necessario 

acquistare 

un 

“JPASS”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 30 

 

 

Registrarsi 

o effettuare 

il login 

qui. 
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Dopo aver 

effettuato 

la 

registrazio

ne e il 

login, 

inserire i 

nomi degli 

autori 

ricercati, i 

temi o una 

combinazi

one di 

entrambi 

nel campo 

di ricerca. 

Per 

affinare la 

ricerca, 

utilizzare 

la funzione 

“Advanced 

Search” 

(Ricerca 

avanzata). 
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Affinare la 

ricerca per 

autore, titolo 

o parole 

chiave 

presenti 

nell’abstract

. 
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Per la 

ricerca 

bibliografi

ca è utile 

conoscere 

l'esistenza 

di una 

risorsa 

anche se 

non è 

disponibile 

sul 

database. È 

sempre 

possibile 

annotarsi 

le 

informazio

ni 

bibliografi

che e 

cercare la 

risorsa 

nelle 

biblioteche 

di Roma. 

Pertanto, 

selezionare 

"Everythin

g" qui, per 

visualizzar

e tutti i 

risultati e 

non solo 

quelli 

disponibili 

online. 

Per la 

lettura 

online, 

cliccare su 

"Read 

online". 
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Si aprirà 

una nuova 

finestra. 

Cliccare su 

“Read 

Online”. 
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Selezionar

e “Enter 

reading 

mode” per 

iniziare la 

lettura. 

Per salvare 

il 

documento 

e ritrovarlo 

facilmente, 

cliccare su 

“Save”. 
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Iniziare la 

lettura.  

 

 

 

 

 


